
III CCP Comune di Perugia 
Ordine del giorno presentato dalle Consigliere Comunali Morbello e Tizi su “ Villa del Colle del 
Cardinale”. 
AUDIZIONE DEL 22 OTTOBRE 2020 

 
Da tempo l’Osservatorio Borgogiglione insieme con altre associazioni umbre chiede una legge regionale 
di riconoscimento degli ECODISTRETTI, per la salvaguardia e la promozione dei BeniComuni. 
Abbiamo approntato una bozza di articolato stilata con il contributo di competenza della LawClinic 
UNIPG.     
Doc 1 
Sabato scorso abbiamo organizzato il Primo ciclotour dell’ecodistretto I.T.&T per il percorso MTB Umbria 

n.6 Col di Maggio: la notizia entusiasmante che ci ha spinto a quest’evento e a far conoscere questo 
Ecodistretto, con le sue bellezze naturali-paesaggistiche, l’arte e la storia scolpita nelle pietre, ma anche le 
tante aziende di eccellenza presenti e i prodotti del territorio, è che, SÌ, LE AQUILE SONO TORNATE A 
NIDIFICARE A BORGOGIGLIONE. E noi ci chiediamo con apprensione: torneranno l’anno prossimo? 
Cittadini e amministratori sapranno prendersi cura del territorio e ripristinare un habitat accogliente? 

FOTO1  

Certo, un giro in bici o a cavallo su questo percorso non sarebbe possibile durante la settimana specie 
nella stagione asciutta, a causa dei problemi che dirò. 
FOTO2 

 

Entrando nel merito dell’ODG presentato dalle Consigliere Comunali Morbello e Tizi su “Villa del 
Colle del Cardinale”, dico subito che le questioni sono aggrovigliate e incancrenite da decenni di 
discussioni lasciate a metà: è difficile non perdere il filo!  

Toccherò 3 punti nodali e darò una chiave di lettura per i molti documenti allegati. 

(1) 

Partiamo dalla normativa di tutela paesaggistica: A LEGGERLA TUTTA CI VORREBBE PARECCHIO 
TEMPO ma quello che vorrei chiarire soprattutto è lo spirito delle norme. 

Non dobbiamo vedere nelle DELIBERE, sia Ministeriali che Regionali, solo vincoli e divieti quanto 

piuttosto una sollecitazione a non prendere decisioni utilitaristiche e di corto respiro, quindi a 

costruire una prospettiva culturale ed economica che rispetti l’importanza – direi quasi l’unicità – 

del bene tutelato così che anche per il futuro conservi il valore, non solo venale; una prospettiva di 

cura e di attenzione al paesaggio su cui si è radicata la nostra identità. In sintesi, a mettere al 

centro il Bene Comune più che l’interesse di un singolo o di un’impresa! 

Promemoria vincoli Villa 2 

Promemoria riepilogo tutela Villa 

Decreto MinBAC Villa COLLE DEL CARDINALE 

Vincolo regionale tutela Mantignana 2012 

 

(2) 

L’AUTORIZZAZIONE alla coltivazione del giacimento di cava Monticchio, concessa dal Comune di 
Perugia in data 21/12/2015, SOLO in seguito all’accordo siglato il 31.07.2015 alla Presidenza Consiglio 
Ministri, prevedeva una serie di prescrizioni, tra cui quelle sulla viabilità alternativa [nel termine di gg. 
180 dal rilascio della presente autorizzazione, dovrà essere prodotto uno studio che preveda una soluzione alternativa per la 
viabilità esistente, tale da non procurare nocumento alla limitrofa Villa del Cardinale; all’esito delle determinazioni del Comune e 
delle amministrazioni interessate in ordine alle scelte sulla nuova viabilità, la ditta dovrà partecipare, in accordo con i suddetti 



Enti, alla realizzazione della soluzione progettuale individuata dagli stessi] e sul controllo dei transiti [entro il termine di 
gg. 60 dal rilascio della presente la ditta dovrà acquistare un sistema di rilevazione della velocità debitamente omologato come 
da disposizioni vigenti in materia di circolazione stradale che entro lo stesso termine dovrà essere consegnato al Corpo di 
Polizia Municipale, in comodato d’uso gratuito, per la rilevazione della velocità sul tratto viario interessato dai mezzi di cava che 
va 
dall’ingresso della cava alla str. provinciale n. 170. La Polizia Municipale si impegna ad effettuare almeno quattro controlli 

all’anno…].  

Curioso che nessuno abbia verificato preventivamente la larghezza della sede stradale della str.vic. 
S.Antonio-Belveduto, utilizzata dai mezzi di cava, con doppio senso di marcia, e l’adeguatezza o meno 
alle norme del Codice della strada! 

7_Autorizzazione Progetto definitivo cava Monticchio 

7a_Deliberazione Presidenza Consiglio Ministri 

7b_Sopralluogo per viabilità del 23.4.2015 

7c_DD Comune PG Cava Monticchio CONCLUSIONE CONF AUTORIZZ 

Principali dati relativi al Progetto autorizzato 

Previsto 1milione500mila m3 di calcare utile estraibile (decurtato di quanto già estratto dal 2013 al 2015 nelle more 
del lungo iter procedurale) 
Durata dell’attività di escavazione e ricomposizione ambientale: 10 anni (salvo proroga) 
Previsto numero di transiti di automezzi (andata + ritorno) = 76 giornalieri  
[in altri documenti il numero è maggiore, e nessuno ha mai fatto una verifica su strada] 

La strada utilizzata sarà la str. vic. Colle del Cardinale, poi le s.p. 171 e 170 fino a Mantignana  

 

Lo “Studio di fattibilità” avanzato dalla Ditta entro i termini previsti e comprendente ben 3 percorsi 
alternativi, a noi appare come una scelta di forzare/aggirare le leggi di tutela e una presa in giro dei 
cittadini, dopo anni e anni di chiacchiere inconcludenti tra i vari Enti responsabili.  

Abbiamo notizia di confronti tecnici e politici sui percorsi fin dagli anni ’90! Ingenera confusione il fatto che 
gli studi promossi dalla Provincia e dall’ex ATI2 con i Comuni più direttamente interessati siano stati fatti in 
funzione della vicina discarica di rifiuti di Borgogiglione, per cui alcuni percorsi non sarebbero utili alla 
cava. Viceversa, alcune strade che interessano l’area di Monticchio non sono state mai considerate. 

9_viabilità alternativa ALL_3_RELAZIONE_PROVINCIA 

9a_VERBALI GRUPPO TECNICO ALLEGATO2 

Dallo Studio di fattibilità consegnato appare chiaro che lo stesso Progettista è consapevole degli ostacoli 
all’accoglimento delle proposte: innanzi tutto la presenza dei vincoli paesaggistici e di tutela DIRETTA E 
INDIRETTA della Villa Colle del Cardinale e delle aree prese in considerazione, poi la complessità del 
territorio sia dal punto di vista della sicurezza/stabilità geomorfologica che dei vincoli idrogeologici, il che 
renderebbe molto costosi gli interventi progettati. 

Perché il Progettista non si è spinto aldilà di un interesse immediato? E non ha 
allargato lo sguardo ad altri itinerari? Perché i percorsi più brevi dalla cava 
all’impianto di lavorazione di Mantignana non sono mai stati presi in 
considerazione? magari per non disturbare le Amministrazioni dei Comuni viciniori? 

 

8_RELAZIONE Studio fattibilità 

Allegati Percorsi 

10_DIREZ REG MINBACT CONTRO IPOTESI MODIFICA STRADALE COLDIBETTO 

 



 

 

 

(3)  

Ci sono documenti che attestano i danni che il traffico eccessivo e non regolato scarica sulle 
strutture della Villa, e sull’intera area.  

10b_doc direz.reg.contro i camion 

Noi non abbiamo mai potuto vedere i dati dei monitoraggi ambientali finora svolti da Arpa Umbria 
né quelli dell’UO. Viglianza sui transiti stradali. Ma conosciamo bene la realtà quotidiana, l’abbiamo 
filmata e abbiamo più volte rappresentato al Sindaco e alle autorità competenti i problemi e le 
inadempienze della ditta e dei camionisti. 

Una risposta del tutto insoddisfacente ci era stata inviata dalla Prefettura nel 2018, che si faceva 
portavoce del Comune.  

12_2018 Prefettura tutto a posto 

. 

Di fatto il Comune di Perugia- e non solo - finora ha sempre cercato di “minimizzare” (sic!).  

Il Comune cerca anche di ignorare le proprie responsabilità sulla sicurezza dei cittadini che 
arrivano in gran numero dall’Italia e dall’estero per visitare il Museo: non si è mai attivato per un 
parcheggio né per l’illuminazione degli ingressi… E non ha speso una parola finora nemmeno sul 
Progetto di utilizzo degli esplosivi, presentato in Regione, per facilitare i processi lavorativi in 
cava…  

FOTO 13 sparo mine 

 

Eppure, per Perugia la Villa Colle del cardinale potrebbe diventare un sito fondamentale anche per 
allargare l’offerta culturale-turistica, a volerci mettere un po’ d’attenzione e un po’ meno di vetero-
particolarismo: per es. con una card-musei allargata al “contado” … 

 

 

 

 

Comment [L1]: Tato in Regione 



 

 

 

 

Prima di concludere: alcuni intervenuti nella discussione in Commissione hanno fatto riferimento alla 
discarica di Borgogiglione e ai percorsi utilizzati dai camion dei rifiuti. Aldilà della condivisione quotidiana di 
una parte del percorso, lungo la str. vic. S.Antonio-Belveduto, e dell’ulteriore danno procurato alla Villa 
Colle del cardinale dal transito degli automezzi (attualmente 15 + cisterne e mezzi privati, e solo in 
discesa), le 2 problematiche sono da tenere distinte. D’altronde anche lo stato della viabilità è ben diverso: 
fino all’entrata della cava di Monticchio la strada è asfaltata e mantenuta a cura dall’impresa del cavatore.  

L’ODG chiede una messa a fuoco precisa e concreta: non siamo qui quindi per discutere della discarica o 
della gestione dei rifiuti. 

In ogni caso, è bene ricordare che in sede di Conferenza istruttoria per l’AIA nel 2011 proprio il Comune di 
Perugia – facendosi sostenitore di una precisa istanza della Soprintendenza regionale - chiese di 
introdurre la prescrizione che escludeva il transito dei camion dei rifiuti lungo il percorso del 
Belveduto. Al servizio della discarica rimanevano e rimangono tuttora altri 5 percorsi. Questa decisione 
mai è stata ridiscussa formalmente né modificata dal CC di Perugia; e tuttavia, il Comune non si è opposto 
alla D.D.Regione Umbria n.71/2016 che ha annullato d’autorità questa prescrizione, proprio in 
considerazione del fatto che il Comune di Perugia aveva rilasciato l’autorizzazione alla cava Monticchio e 
(provvisoriamente) al transito dei mezzi di cava.  

Ora la Regione sta discutendo del rinnovo dell’AIA (e della viabilità da utilizzare) ma il Comune 
capoluogo non è stato nemmeno coinvolto nella Conferenza di servizi. 

 
Il Presidente dell’Osservatorio Borgogiglione 
Lucio Pala 
 

 


